
SINTESI ADEMPIMENTI 

RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH - Do No Significant Harm

Il beneficiario è impegnato a realizzare gli interventi/operazioni, sia in fase di progetto che in fase

di esecuzione in conformità agli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare

un danno significativo” (DNSH) di cui alla Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01

(DNSH)  e  secondo  le  indicazioni  operative  descritte  nella  “Guida  operativa  per  il  rispetto  del

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente” di cui alla Circolare della Ragioneria

Generale  dello  Stato  n.  32  del  30  dicembre  2021,  e  successiva  Guida  Operativa  aggiornata

emanata con la Circolare n. 33 del 13 ottobre 2022, e in particolare nelle schede numero 2, 5 12,

19, 20, 27 in quanto dichiarate applicabili alle tipologie di interventi pertinenti all’Investimento 2.2

PNRR M1.C3: "Protezione e valorizzazione dell'architettura e del paesaggio rurale". 

La Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH aggiornata colloca l'Investimento 2.2. nel

REGIME 2,  (cioè tra  quelli  che si  limitano a "non arrecare un danno significativo" attraverso

l'esclusivo rispetto dei principi DNSH), diversamente da quanto previsto nella precedente versione

del 2021, che lo inquadrava nel REGIME 1 (tra gli investimenti che contribuiscono sostanzialmente

al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici). 

La  Guida  aggiornata  è  pubblicata  sul  portale  Italia  Domani  nella  sezione  dedicata al  principio

DNSH  (https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html)  che  ospita  ulteriori  materiali  di

approfondimento,  FAQ sulla  sua applicazione nel  contesto del  PNRR e informazioni  su eventi

divulgativi (webinar) dedicati al tema.

Le  schede  individuate  dalla  Guida  Operativa  come  rilevanti  per  gli  interventi  previsti

nell'Investimento  2.2,  cui  vanno  associate  le  corrispondenti  check-list  allegate,  delle  quali  è

richiesta  al  beneficiario  la  compilazione,  sia  in  fase  di  progetto  nella  sezione  ex  Ante,  che  a

conclusione dell’intervento nella sezione ex post sono le seguenti:

• n. 2 – Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali (rif.  Scheda

2 - Regime 2 - pagg. 87-97 della Guida Operativa del 13 ottobre 2022);

• n. 5 – Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento

di edifici (rif.  Scheda 5 Regime 2 - pagg. 108-116 della Guida Operativa del 13 ottobre

2022).  NB: check-list applicabile solo a interventi con cantieri di grandi dimensioni (oltre i

5.000 mq) che prevedono l’apertura di un campo base;

• n. 12 – Produzione di elettricità da pannelli solari (rif.  Scheda 12 Regime 2 - pagg. 172-178

della Guida Operativa del 13 ottobre 2022);
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• n. 19 – Imboschimento e restauro forestale (rif.  Scheda 19 Regime 2 - pagg. 224-234 della

Guida Operativa del 13 ottobre 2022);

• n. 20 – Coltivazione di colture perenni e non perenni (rif. Scheda 20 Regime 2 - pagg. 235-

239 della Guida Operativa del 13 ottobre 2022);

• n. 27 – Ripristino ambientale delle zone umide (rif.  Scheda 27 Regime 2 - pagg. 279-285

della Guida Operativa del 13 ottobre 2022).

Si evidenzia la necessità: 

• di compilare comunque tutte le checklist collegate alle sei schede associate all'Investimento

(Regime 2, in pdf firmato digitalmente), se del caso indicando come "non applicabili" gli

adempimenti richiesti dalle schede non attinenti l'intervento;

• a prescindere dall’individuazione delle schede nn. 2, 5, 12, 19, 20 e 27 come rilevanti per

l’Investimento, le schede in concreto rilevanti per ogni singolo progetto, vanno individuate

dal  soggetto  beneficiario  operando una selezione  anche  tra  le  altre  previste  nella  Guida

operativa aggiornata qualora pertinenti al singolo progetto;

• qualora la Check-list venga allegata in occasione della domanda di saldo, accertarsi che non

vi sia alcun "no" nella colonna "Esito". 

Si indica di seguito la documentazione da consegnare a Regione Piemonte: 

• Dichiarazione del rispetto del principio DNSH (Allegato n. 13); 

• check-list  Regime 2 compilate pertinenti  all’intervento,  in pdf  firmate digitalmente dal

tecnico incaricato congiuntamente al soggetto beneficiario, sia in fase di progettazione

nella sezione Ex Ante, che a conclusione dell’intervento nella sezione Ex Post. 

Si  forniscono  di  seguito  ulteriori  indicazioni/raccomandazioni  operative,  utili  al  rispetto

dell’obbligo del principio DNSH: 

• riportare nel  contratto di affidamento/fornitura,  specifica clausola attinente il  rispetto del

principio di “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01) e di predisporre la idonea

documentazione a supporto di ogni lavoro o di ogni fornitura eseguita, allo scopo di fornire

le richieste attestazioni in tutte le fasi del ciclo di vita dell’intervento; 

• predisporre idonea documentazione a supporto di  ogni  lavoro/servizio/fornitura eseguita,

allo scopo di corroborare la procedura di verifica tramite le check-list; 
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• la Direzione lavori dovrà approvare tutti i materiali previsti nel progetto, vagliando le schede

tecniche del prodotto e le sostanze impiegate. 

Per gli interventi già realizzati o già avviati alla data di pubblicazione del bando, è richiesta inoltre

idonea Certificazione di compatibilità e rispetto delle prescrizioni del principio DNSH, redatta

da parte di certificatore indipendente, cioè distinto dal progettista/direttore dei lavori, da allegare

alla dichiarazione di cui all’Allegato 13.

In  conclusione  si  rendono  note  alcune  risorse  utili  per  fare  ulteriore  chiarezza  sugli  ambiti

applicativi delle schede contenute nella Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH (nn. 1, 2

e 5) e sui relativi adempimenti: 

• la Fondazione IFEL ha messo a disposizione il Quaderno Operativo n. 1 del Vademecum

DNSH,  relativo  all’ambito  Edilizia  e  Cantieristica,

(https://www.fondazioneifel.it/documenti-epubblicazioni/item/11323-vademecum-dnsh-

quadernooperativo-1-ambito-edilizia-e-cantieristica). 

• Sul portale Italiadomani.gov.it è possibile visionare i webinar sul principio DNSH realizzati

da  IFEL e  ANCI,  dedicati  ad ambiti  tematici  specifici  (lavori  di  edilizia,  produzione di

energia, mezzi e reti di trasporto e rifiuti) e recanti ciascuno una breve illustrazione delle

modalità  di  consultazione della  Guida operativa e  dei  vincoli  DNSH afferenti  ai  diversi

ambiti  (https://www.italiadomani.gov.it/it/news/al-via-una-serie-di-webinar-sull-

applicazionedelprincipiodnsh.html ). Sul medesimo portale sono altresì consultabili le FAQ,

aventi ad oggetto sia quesiti di carattere generale sull’applicazione del principio DNSH che

quesiti più specifici, relativi ai 4 ambiti sopracitati (https://www.italiadomani.gov.it/it/faq/il-

principio-dnsh.html). 
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